
Chemocezione e 

microbioma intestinale



Significato funzionale della 

chemocezione intestinale

Modulare l’attività motoria e la secrezione 

intestinale per consentire:

- Assorbimento nutrienti

- Allontanamento tossici (vomito diarrea 

comportamenti di avversione per il cibo)



 Le cellule enteroendocrine trasducono i segnali luminali 

attivando target locali o sistemici, sia mediante la 

stimolazione di fibre nervose che il rilascio di fattori 

solubili

Modulano: MOBILITA’

FLUSSO SANGUIGNO

SECREZIONE DI ACQUA ED ELETTROLITI



Cellule enteroendocrine

 Costituiscono circa l’1% delle cellule intestinali

 Hanno un turn-over molto veloce (4-6 gg)

 Se ne conoscono diverse popolazioni:

G cells: gastrina

P e X cells: gelina

D cells: somatostatina

I cells: CCK

Cellule enterocromaffini: serotonina

K cells: GIP

L cells: GLPs e PYYY





 Si distinguono open eclosed cells: a seconda che arrivino o 
no al lume intestinale.



esempio

Presenza di aa e Ca2+ nel lume

G cells (open cells) liberano Gastrina

La gastrina, per via sistemica induce le cellule 

enterocromaffini a secernere Istamia

L’Istamina stimola la secrezione acida da parte 

delle cellule parietali



Implicazioni in patologie del tratto GI:

 PYY

GLP1

GIP 

Sono implicati in eziopatogenesi di patologie quali obesità 

e diabete di tipo 2.



Trasduzione del segnale: recettori 

GCPR 



Trasduzione del segnale 



Gut microbiota

 Ha un influenza su: maturazione del sistema immunitario

digestione degli alimenti

metabolismo dei farmaci

detossificazione

produzione di vitamine

prevenzione dell’adesione batterica



 Il feto è sterile, la colonizzazione inizia con il 

passaggio nel canale del parto, con 

l’allattamento e continua per tutta la vita.

 Il microbiota intestinale è influenzato da: 

- Dieta

- Terapie (es. antibiotici)

- Microorganismi ambientali

E dipende anche da:

- Sesso

- Età

- Origine geografica



L'intestino umano ospita un enorme numero e

varietà di microrganismi, comprendente almeno

1014 batteri appartenenti a 1.000 specie. La

dimensione del genoma di questo organo

microbico, collettivamente chiamato

microbioma, supera la dimensione del genoma

nucleare umano da due ordini di grandezza



 La concentrazione batterica aumenta

progressivamente lungo l'intestino tenue da 104 nel

digiuno a 107 colonie unità per grammo di contenuto

luminale alla fine dell’ileo, con prevalenza di aerobi

gram-negativi e alcuni anaerobi obbligati. Nel colon, il

numero di batteri raggiunge circa 1012 unità formanti

colonie per grammo, con una predominanza di

anaerobi. E 'stato stimato che il 60% della massa fecale

sia rappresentato da batteri.
















